
 

 

 
 

 

 

 

 

 

Spett.le COMUNE di PORDENONE 

 

 

 
 

 Oggetto: Variazione al bilancio di previsione 2019/2021. Parere del Collegio dei revisori. 

 

 

Il Collegio dei revisori composto dal dott. Giorgio Siciliani, dalla Dott.ssa Patrizia Piccin e dalla Dott.ssa Valentina Falcomer 

nominati con delibera del Consiglio Comunale nr. 35 del 24/09/2018 e con successiva delibera della Giunta comunale n. 263 del 

27/09/2018, ricevuta in data 21 ottobre 2019 la proposta di Delibera giuntale avente ad oggetto Variazione di bilancio di previsione 

2019/2021 completa dei seguenti allegati: 

All. A - variazioni di bilancio - provvisorie - esercizio 2019/2021 

All. B – dati della variazione di interesse del Tesoriere - esercizio 2019/2021 

 

Premesso che 

 

- Il bilancio di previsione 2019/2021 con relativi allegati è stato approvato con deliberazione n. 63 del 20/12/2018; 

- Il Piano Esecutivo di Gestione 2019 e il piano delle Perfomance sono stati resi esecutivi con deliberazione della Giunta Comunale 

del 24.01.2019 n. 14; 

 

Viste 

 

- La proposta di delibera Variazione al bilancio di previsione 2019/202; 

- L’elaborato contabile allegato alla proposta di delibera che prevede le seguenti variazioni di bilancio: 

 

Comune di PORDENONE 

Collegio dei revisori dei conti 



 

Competenza Competenza Competenza

Parte corrente 2019 2020 2021

maggiori entrate + euro 1.925.989,19 2.706.949,16 2.766.890,00

minori entrate - euro 3.518.317,53 959.220,00 979.220,00

minori spese + euro 4.870.599,97 2.841.301,95 2.286.302,43

maggiori spese - euro 3.460.766,25 4.589.031,11 4.073.972,43

Saldo delle variazioni +/- euro -182.494,62 0,00 0,00

Competenza Competenza Competenza

Parte investimenti 2019 2020 2021

maggiori entrate + euro 185.214,90 2.130.000,00 580.000,00

minori entrate - euro 2.570.000,00 0,00 0,00

minori spese + euro 542.899,71 2.130.000,00 580.000,00

maggiori spese - euro 2.702.213,43 0,00 0,00

Saldo delle variazioni +/- euro -225.471,38 0,00 0,00

Fabbisogno finanziario

di parte corrente + euro 182.494,62 0,00 0,00

di parte capitale + euro 225.471,38 0,00 0,00

app.ne avanzo dis. p.cor. - euro 182.494,62 0,00 0,00

app.ne avanzo dis. p.cap. - euro 215.471,38 0,00 0,00

app.ne avanzo dest. Inv.. - euro 10.000,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00
 

 

 

Osservato quanto segue: 

La presente variazione riguarda principalmente le seguenti operazioni: 

- Per quanto riguarda le variazioni di parte corrente vi è un saldo da finanziare pari a € 182.494,62 finanziato con applicazione di 

parte dell’avanzo di amministrazione disponibile; 

- Per quanto riguarda le variazioni in c/capitale la variazione prevede maggiori spese di investimento che vengono coperte in parte 

con avanzo di amministrazione disponibile per € 215.471,38 e parte con avanzo di amministrazione destinato agli investimenti 

per € 10.000,00. 

Vincoli di finanza pubblica 

Le variazioni non presentano criticità sul fronte degli equilibri finanziari e quindi del Saldo di finanza pubblica. 
 

Con riferimento agli artt. 162 e 175 del D. Lgs. 267/2000, il Collegio rileva che: 

a) L’Ente a seguito dell’esito positivo di una controversia ha ritenuto di svincolare parte del Fondo rischi legali ed altre 

passività potenziali per € 163.066,00 alimentando per lo stesso importo l’Avanzo di amministrazione libero inoltre la 

variazione determina l’utilizzo di parte dell’avanzo di amministrazione per € 407.966,00 conseguentemente 

l’evoluzione dell’avanzo di amministrazione è illustrata nel prospetto seguente:  

 



 

Composiz.risultato di amministrazione  al 1° gennaio 

2019  
         17.229.564,83 

Precedenti 

utilizzi

Presente  

utilizzo

residuo da 

applicare

Parte accantonata

Fondo crediti di dubbia e difficile esazione 7.900.822,84           

fondo accontonamento contenzioso e altro 1.239.494,00           426.644,96          

fondo altri accantonamenti 173.871,03              

9.314.187,87           426.644,96          -                     8.887.542,91        

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 969.495,05              369.404,64          600.090,41           

Vincoli derivanti da trasferimenti  2.478.913,09           1.794.866,75       684.046,34           

parte corrente 1.661.230,71       

parte capitale 133.636,04          

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  1.379.466,41           370.906,28          1.008.560,13        

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 1.168.195,05           769.812,44          398.382,61           

parte corrente 26.700,00            

parte capitale 743.112,44          

Altri vincoli da specificare di -                          

5.996.069,60           3.304.990,11       -                     2.691.079,49        

Totale parte destinata agli investimenti (m) 467.763,89              457.311,70          10.000,00          452,19                  

1.451.543,47           1.053.537,73       397.966,00        39,74                    

Avanzo applicato e residuo da applicare 17.229.564,83         5.242.484,50       407.966,00        11.579.114,33      

Totale parte accantonata (i)

Totale parte vincolata (l)

Totale parte disponibile (n) =(h)-(i)- (l)-(m)

 

 

b) non si è in sede di riequilibrio di cui all’art. 193 del TUEL, e la variazione prevede l’utilizzo di avanzo disponibile ma 

non in presenza, nell’Ente, delle situazioni previste dagli artt. 195 (utilizzo di cassa relativa ad entrate vincolate) e 

222 (anticipazioni di tesoreria); 

c) la variazione viene adottata entro il 30 novembre dell’esercizio finanziario in corso; 

d) la variazione non comporta che spese di parte corrente vengano finanziate con risorse comprese nei Titoli 4°, 5° 

dell’Entrata dal momento che il bilancio di previsione presenta un equilibrio di parte corrente eccedente rispetto 

all’equilibrio di parte capitale e vi è stata, con la presente variazione, una riduzione dell’eccedenza di parte corrente;  

e) la variazione non comporta spostamenti di dotazioni previste per servizi per conto di terzi a favore di altre parti del 

bilancio, né spostamenti di somme tra residui e competenza; 

f) la variazione è conforme alla legge ed allo Statuto dell’Ente e non modifica i pareri positivi espressi sulla congruità, 

coerenza ed attendibilità del bilancio dell’esercizio finanziario 2019-2021. Permangono inoltre il pareggio finanziario 

e gli equilibri di bilancio; 

g) le variazioni di cassa non presentano criticità. 

La variazione dovrà essere inviata al Tesoriere ai sensi del comma 9 bis dell’art. 175 del TUEL. 

Il Collegio dei Revisori esprime, per quanto di sua competenza, parere favorevole sulla approvabilità della variazione proposta. 

Pordenone, 22 ottobre 2019 

Il Collegio dei revisori    

dott. Giorgio Siciliani 

dott.ssa Patrizia Piccin 

dott.ssa Valentina Falcomer 

 


